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SPORT

RUGBY LE “CHIMERE” LANCIANO
LA SFIDA ALLA SERIE A FEMMINILE
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CALCIO SANGIULIANO AI QUARTI:
TRAVOLTO 3-1 IL VILLANTERIO

a pagina 46

CALCIO IL MILAN PAREGGIA,
LA JUVE BATTE 2-1 IL CHIEVO

a pagina 47

ATLETICA LEGGERA n NELLA SUA SESTA FINALE ORO LA SQUADRA FEMMINILE LODIGIANA PER CONQUISTARE LA SALVEZZA
DOVRÀ FARE I CONTI ANCHE CON L’ENTERPRISE CHE AGGIUNGE DUE GIOVANI BALTICHE ALLE TRE STRANIERE CONSENTITE

La Fanfulla sfida il pericolo lettone
FUTURO INCERTO

HAIDANE PUNTA A DUE VITTORIE A SULMONA
PER MANTENERE I MASCHI IN TERZA SERIE
n Due vittorie, poi chissà. La Fanfulla nei Societari Assoluti guarderà
soprattutto alla squadra femminile che cerca un’altra salvezza in finale
Oro, ma a puntare a mantenere la categoria c'è anche la formazione ma-
schile, in A1 (terza divisione nazionale) a Sulmona: una pedina fondamen-
tale per raggiungere l'obiettivo è sicuramente Abdellah Haidane. La
"stella" giallorossa è reduce da una stagione a dir poco sfortunata dopo
un 2012 che l'aveva portato in finale agli Europei sui 1500: dopo il titolo
italiano Assoluto sui 3000 indoor una sindrome da sovrallenamento l'ha
costretto a saltare quasi in toto primavera ed estate all'aperto. Dopo es-
sere stato costretto a disertare la fase di qualificazione, a Sulmona Hai-
dane è chiamato a una missione molto ambiziosa: portare punti prezio-
sissimi su 1500 e 5000. Lui non si nasconde, anzi: «Il mio obiettivo? Por-
tare 24 punti alla Fanfulla». Un numero che equivale a una doppia
vittoria: «Seguirò il treno - il piano del fanfullino - e li si vedrà: se fossero
gare lente starò tranquillo e prenderò il comando nella parte finale, se
fossero veloci lascerò fare ad altri fino alla fine cercando di prevalere allo
sprint». Haidane scende in pista con la certezza di una buona condizione
frutto del 3'41"96 del meeting di Rieti, ma anche «con le motivazioni a
zero». Il suo futuro infatti è piombato nell'incertezza più totale dopo
quanto accaduto a inizio mese, quando il fanfullino era stato per cinque
giorni a Roma per i test fisici e attitudinali propedeutici al concorso per
entrare nel Cs Carabinieri. Haidane è infatti stato ritenuto "inidoneo"
perché "non sufficientemente maturo". Al di là della motivazione un piz-
zico risibile e delle poche gare affrontate quest'anno da Abdellah, si voci-
fera in realtà che il gruppo sportivo militare preferisse già in partenza
Emilio Perco, atleta veneto che vanta un personale sui 1500 di quasi nove
secondi peggiore ma anche cinque anni in meno del giallorosso. Per Hai-
dane, 24 anni, la prossima stagione diventa dunque un enorme punto di
domanda: «Non ho ancora deciso nulla, a fine ottobre mi siederò attorno
a un tavolo con la Fanfulla, con la Fidal e con il mio coach Giorgio Rondelli
e vedremo come potranno aiutarmi». L'atletica azzurra rischia di perdere
il miglior "miler" delle ultime due stagioni. (Ce. Ri.)

LODI Che piste e pedane smenti-
scano le graduatorie stagionali.
È questo l’auspicio della Fanful-
la femminile che si appresta ad
affrontare sabato e domenica a
Rieti la sesta finale Oro della
propria storia. L’obiettivo è
come da tradizione la sal-
vezza, ma centrarlo oggi
appare più complesso che
un anno fa. Il mezzo è sem-
pre il tradizionale “gioco”
aritmetico che ben si adatta
a svolgere a tavolino una gara
a squadre di atletica leggera: asse-
gnare i punti relativi ai piazza-
menti che otterrebbero le atlete in
base alle graduatorie di ogni spe-
cialità e agli accrediti di entrata
delle avversarie. Se prima di Mo-
dena 2012 le fanfulline sarebbero
state seste (sul campo sarebbe poi
arrivato un ottavo posto), prima di
Rieti invece sulla carta la forma-
zione giallorossa chiuderebbe in
nona piazza, la prima a condan-
nare alla retrocessione in Argento.
Per la Fanfulla, installatasi a 109,5
punti in questa classifica virtuale,
le formazioni più vicine si rivele-
rebbero la beneventana Enterpri-
se Sport&Service (ottava con 115
punti) e l’Atletica Brescia 1950
(settima con 122); a retrocedere
con la squadra lodigiana sarebbe-
ro Cus Cagliari (decimo con 107,5),
Cus Palermo (11esimo con 99) e
Cus Torino (12esimo con 95,5). Per
lo scudetto virtuale duello all’ulti-
mo respiro tra la romana Acsi Ita-
lia e la milanese Bracco, appaiate
in vetta con 160 punti: a vincere
sarebbero le seconde per il mag-
gior numero di singoli successi
(quattro contro tre).

STEFANI OUT, VIAN IN DUBBIO
Dalla “fantatletica” alla più pro-
saica realtà dei fatti, la Fanfulla si
trova soprattutto a fronteggiare la
defezione di Elisa Stefani, la ma-
ratoneta che si è sempre sacrifica-
ta per la causa giallorossa sui 3000

siepi e che oggi lotta contro un in-
fortunio a un ginocchio: a sosti-
tuirla sarà la 18enne Erica Zanella,
un anno fa quarta tra le siepi ai tri-
colori Allieve. A rischio anche
l’astista Giorgia Vian, dolorante a
una caviglia: al suo posto si scalda
l’esperta Silvia Catasta. Il presi-
dente Alessandro Cozzi professa
però ottimismo: «Ho fiducia nella
squadra e in particolare nelle due
staffette: per me valgono i primi

posti».

IL RISCHIO RICORSI
Proprio la formazione annun-
ciata dall’Enterprise sicura ri-
vale della Fanfulla per la sal-
vezza è intanto contestata sia
da Cozzi sia dall’Atletica Bre-
scia 1950. Il team beneven-

tano, arrivato in pochi anni
da livelli piuttosto bassi

alla finale Oro sia con gli
uomini sia con le donne,
schiera due atlete letto-
ni di ottima qualità (la
sprinter Gunda Latise-
va e l’altista Julia Din-
dune) in aggiunta alle
tre straniere consen-
tite dal regolamento
(a portare non più di
quattro punteggi). Le
disposizioni generali
della Fidal dicono
che “possono parte-
cipare in quota ita-
liani tutti gli atleti
stranieri residenti in
Italia delle categorie
giovanili purché già

tesserati continuati-
vamente sin da Allievi”. Fanfulla
e Brescia 1950 contestano proprio
la residenza di Latiseva e Dindune
in Italia, da considerarsi fasulla o
perlomeno fittizia. «Lo spirito
dell’atletica italiana viene tradito
da situazioni come questa», spie-
ga Cozzi. Le due ragazze hanno
preso parte agli ultimi Europei Ju-
niores sempre a Rieti con la Letto-
nia: Dindune è stata 13esima in fi-
nale nell’alto, Latiseva ha invece
terminato i 400 in un’eccellente
quarta piazza a 52”76. Oltre agli
EuroJuniores le due hanno gareg-
giato in Italia nel 2013 in una sola
altra occasione, ovvero nella fase
regionale dei Societari a Marano di
Napoli. Il margine per qualche so-
spetto c’è: l’impressione è che la
finale Oro possa anche non finire
domenica pomeriggio.

Il presidente Cozzi e il Brescia 1950
contestano il team di Benevento:
«Lo spirito dell’atletica italiana
viene tradito da situazioni
come questa»

CESARE RIZZI

Cicloturisti a Cavenago nel 2012

CICLISMO

Tutto pronto a Cervignano
per l’Europeo dei cicloturisti
CERVIGNANO D'ADDA Conto alla
rovescia a Cervignano: domenica
è previsto il campionato europeo
di cicloturismo, evento che matu-
ra la sua diciassettesima edizione
e che risulta affidato all'organiz-
zazione della Mulazzanese del
presidente Mario Meazzini. La
manifestazione si svolgerà nelle
ore della mattinata con partenza e
arrivo a Cervignano, che tra l’altro
sette giorni dopo, vale a dire do-
menica 6 ottobre, ospiterà anche
l'ultima tappa del campionato ita-

liano di cicloturismo, due manife-
stazioni di richiamo che daranno
certamente lustro alla borgata.
Il club di Meazzini aveva già orga-
nizzato il 15 e 16 giugno scorsi la
trentesima edizione della Coppa
Europa di ciclismo agonistico per
amatori su strada totalizzando
quasi 500 partecipanti. «Devo
ringraziare il Comune di Cervi-
gnano - ribadisce il presidente
della Mulazzanese -: nel corso dei
due raduni ricorderemo i nostri
due corridori prematuramente

deceduti, vale a dire William
Bianchi ed Elena Raimondi, oltre
al consigliere Luigi Ladina». Il te-
am cicloturistico della Mulazza-
nese è campione in carica, avendo
vinto l'edizione del 2012 che si è
svolta a Cavenago d'Adda.

TIRO A SEGNO

DA TUTTA EUROPA CON IL VARMINT PESANTE
E C’È ANCHE UN SUCCESSO “CODOGNESE”
n In 53 da tutta Europa (9 i Paesi rappresentati) al tiro a segno di Codogno
per la gara internazionale “Bench rest varmint pesante” valida per il campio-
nato italiano Uits/Ibrsa (Unione italiana tiro a segno/Italian bench rest shoo-
ting association) andata in scena da venerdì a domenica. Tra l’altro il Tsn Co-
dogno vantava tra i suoi portacolori il 65enne ingegnere francese Jean Clau-
de Braconi, campione americano, europeo e mondiale, che si è classificato
secondo sulla distanza di 300 metri dietro ad Americo Angaran, 40enne di
Cortina. Nei 100 metri vittoria di Attilio Serrone, 45 anni di Firenze, davanti
ad Alberto Lenzi, bolognese di 53 anni; i due si sono scambiati il gradino del
podio sui 200 metri. Il Tsn Codogno ha colto la vittoria nel Gran Aggregato
100-200-300 metri con il 52enne Tarcisio Rottoli di Castelvetro; oro invece
a Lenzi nel GA 100-200. Successi infine per Giorgio Crippa nello Small Group
a 100 metri, per Glauco Devizzi ai 200 e per Americo Angaran ai 300.


